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Catanzaro 17/2/2010 

 

All’Agenzia           delle        Entrate  :  
Ill.mo Sig    Direttore        dell’Agenzia  

ROMA  
Ill.mo   Sig.     Direttore       Regionale 

CATANZARO 
e  p.c.     Ill.mi Sigg   Direttori        Provinciali di 

Catanzaro- Cosenza e  Reggio Calabria 
Sigg.    Segretari       Nazionali      di : 
FPCGIL-CSILFPS  -UILPA A.F-  RDB – SALFI e FLP 

ROMA  
OGGETTO : Rinvio Attivazione Direzioni Provinciali di Cosenza e Reggio Calabria.- 

 

Fermo restando l’integrale contenuto della nota del 16/2/2010, diretta  al Direttore Provinciale di 

Catanzaro e, per conoscenza alla S.V., le scriventi OO.SS., confermano la richiesta  di non potersi procedere 

all’attivazione dei nuovi Uffici Provinciali di cui all’oggetto, essendo pregiudiziale la rimozione del 

comportamento antisindacale esistente nell’Ufficio di Catanzaro, per il quale le stesse OO.SS. hanno indetto 

lo stato di agitazione del personale, a nulla valendo l’ipotesi di affrontare l’argomento senza specifico ordine 

del giorno, reiterato da detta Direzione con nota del 17/2/2010. 

Tale slittamento, peraltro già in atto in altre Direzioni Regionali, come ad esempio la Sardegna, 

che ha rinviato l’apertura delle Direzioni Provinciali dal 15 febbraio a data da destinarsi,  si rende necessario 

al fine di non ampliare le criticità già in atto, anche perché, analoghe motivazioni riguardanti la citata 

regione, oltre che in Calabria, sussistono nella regione   Lombardia, e, sostanzialmente, consolidano l’ipotesi 

di una insostenibile riluttanza dell’Agenzia a rispettare quelle corrette Relazioni Sindacali che sono alla base 

di una possibilità di decollo razionale delle nuove strutture, soltanto se le già discutibili nuove forme 

organizzative possano costituire oggetto di sereno e proficuo confronto. 

I Direttori Provinciali  di Cosenza e Reggio Calabria vogliano prendere atto che l’iniziativa 

sindacale fortemente unitaria mira contestualmente  a salvaguardare l’autonomia di contrattazione 

provinciale che andrebbe ad essere gravemente compromessa da un pericoloso precedente su Catanzaro  e 

l’eventuale  disponibilità, in tale ottica – del Direttore Regionale - con conseguenza di fortissima conflittualità 

nell’intera regione. 

Ad evidenziare che le preoccupazioni del Sindacato in ordine ad un ampliamento dell’attuale 

clima di conflittualità all’intera regione, assume carattere di grave rilievo l’iniziativa della RSU degli Uffici di 

Palmi e di Locri  del 16 u.s.  



Nei rispettivi   documenti, le  Rappresentanze Sindacale, fra gli altri ineludibili problemi, 

rivendicano  che eventuali differimenti dei trasferimenti richiesti dal personale dovranno tenere conto, all’atto 

dell’apertura del nuovo Ufficio, già prevista per il 22 febbraio 2010  ma da rinviare, della definitiva 

assegnazione del personale di quest’ufficio nella sede di Reggio Calabria, escludendo categoricamente  

l’adozione di provvedimenti che prevedano condizioni per fissare le priorità per le assegnazioni. 

Inoltre, le medesime rammentano che da tempo era nota la data della istituzione del nuovo 

Ufficio, per cui la DRE avrebbe dovuto, con cautela e nei tempi dovuti, attivarsi per pianificare con cura ed 

efficienza la collocazione del personale. 

Infine, dette RSU, chiedono, in unisono con l’intero schieramento sindacale,   che vengano rispettati  

i dettami dell’Accordo  Nazionale, con la consapevolezza che qualora fossero frapposti ostacoli di qualsivoglia 

natura all’applicazione di regole già accettate e concordate dall’Agenzia delle Entrate con le OO.SS. Nazionali,  

i lavoratori  valuteranno con queste OO.SS  la  promozione di  forme di lotta finalizzate al rispetto  delle 

specifiche garanzie  e diritti contrattuali, non essendo oltre disponibili a subire  mortificazioni e  danni  

biologici ed economici. 

Il Direttore dell’Agenzia ed il Direttore della Calabria vorranno prendere atto che 

l’inquietante e complicato quadro conflittuale della Calabria, già sollevato con forza 

anche dalle Segreterie Nazionali in indirizzo, impone, previo superamento dell’ ostacolo 

antisindacale su Catanzaro,  il rinvio a data di destinarsi dell’apertura delle Sedi di 

Reggio Calabria e di Cosenza e la contestuale apertura di un tavolo regionale 

permanente. 

Cordiali saluti 

CGIL/FP      UIL/PA      SALFI          RdB/PI         FLP  
                               Talarico          Laria    Toscano             Vasta                 Sergi 

 


